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SCHEDA A) 

 

DENOMINAZIONE ASSISTENZA DOMICILIARE 

TIPOLOGIA DEL 

SERVIZIO 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) è l’insieme degli interventi diretti a 
persone o a nuclei familiari che, in particolari contingenze o per una non completa 
autosufficienza, non siano in grado, anche temporaneamente, di soddisfare le 
esigenze personali e domestiche. 

Tali prestazioni si integrano e si coordinano con tutti gli altri interventi sociali e/o 
sanitari (centro diurno anziani, L.R. n. 28/91, telesoccorso, assistenza 
infermieristica erogata dall’Azienda ULSS n.7). 

OBIETTIVI 

a) prolungare quanto più possibile la permanenza delle persone nel proprio 
ambiente; 

b) sostenere a domicilio il sovraccarico assistenziale dei familiari nei confronti delle 
persone non autosufficienti o a rischio (compresi i minori); 

c) prevenire e recuperare situazioni di emergenza e/o a rischio; 

d) evitare forme di ricovero e di ospedalizzazione e consentire dimissioni precoci 
garantendo l’assistenza a domicilio. 

DESTINATARI 

Sono potenziali utenti del servizio di assistenza domiciliare le persone sole, membri 
dei nuclei o interi nuclei i cui componenti siano in condizioni di parziale 
autosufficienza o anche non autosufficienti (minori, disabili, inabili, anziani ecc.) 
purché in famiglia vi siano persone in grado di collaborare. 

Sono inoltre destinatarie dell’intervento persone in condizioni di disagio sociale e/o 
a rischio, prive di familiari in grado di collaborare. 

COMPITI E PRESTAZIONI 

Il servizio di assistenza domiciliare comprende: 

 segretariato sociale;  

 interventi di aiuto domestico vario: sostegno pratico all’educazione dei minori 
nei casi di ridotta o non adeguata capacità genitoriale nella gestione 
organizzativa familiare; governo della casa: pulizia e riassetto, preparazione 
pasti, riordino biancheria personale; 

 igiene e cura della persona; 

 attività di mobilizzazione; 

 prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione con esclusione di interventi 
a carattere tipicamente infermieristico; 

 spese e commissioni; 

 fornitura pasti a domicilio; 

 trasporti; 

 servizio di lavanderia/stireria. 
 

CRITERI 

D’ACCESSO AL 

SERVIZIO 

 residenza nel comune di Asiago; 

 parziale o totale non autosufficienza secondo valutazione dell’assistente sociale, 

eventualmente anche attraverso l’applicazione della scheda regionale di 

valutazione sociale e funzionale S.V.A.M.A.; 

 mancanza di reti di supporto secondo valutazione dell’assistente sociale 

referente; 

 soggetti inseriti in nuclei familiari in condizione di disagio per cause di natura 

economica, sociale, relazionale; 

 limite di indicatore di situazione economica. 
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DETERMINAZIONE 

DELL’ENTITA’ 

DELLA 

PARTECIPAZIONE 

ECONOMICA 

ALLA SPESA DA 

PARTE DEGLI 

UTENTI DEL 

SERVIZIO 

Per il servizio assistenza domiciliare, sulla base dei costi diretti ed indiretti 

determinati dalla struttura, detratto l’eventuale contributo regionale, la Giunta 

Comunale approva, con il progetto di Bilancio di Previsione, la percentuale di 

partecipazione da parte dell'utenza in diretta relazione con l'Indicatore della 

Situazione Economica individuale o del nucleo di appartenenza ISEE, così come 

stabilito dalle norme di Legge (D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 109 e successive 

modifiche ed integrazioni).  Il servizio può essere erogato gratuitamente in casi di 

particolari gravità accertati dall’Assistente Sociale. 

DOMANDE 

TERMINI 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

 La domanda di ammissione al servizio va formulata su apposito modulo a 

disposizione presso l’Ufficio Servizi Sociali del comune di Asiago e corredata 

dalla documentazione necessaria per comprovare il bisogno e i requisiti per 

l’accesso al servizio; può essere inoltrata direttamente dall’interessato, o da altri 

soggetti che siano a conoscenza della situazione di bisogno, in qualsiasi 

momento si verifichi lo stato di necessità. 

 L’ammissione è subordinata all’accertamento dello stato di bisogno da parte 

dell’assistente sociale, il quale valuterà le modalità di intervento più opportune e 

predisporrà un progetto assistenziale individualizzato.  

CESSAZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di assistenza domiciliare cessa in caso di: 

 decesso; 

 ricovero definitivo presso Istituto, qualora i familiari restanti non necessitino del 

servizio; 

 richiesta dell’utente; 

 perdita dei requisiti di ammissione al servizio. 

 

 

SCHEDA B) 

DENOMINAZIONE PASTI CALDI A DOMICILIO 

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO 

Il servizio pasto caldo ha carattere di integrazione e completamento di una serie di 
supporti forniti alla popolazione adulta e  anziana. E’ consegnato per cinque giorni 
la settimana ( dal lunedì al venerdì)  al domicilio dell’utenza ad integrazione delle 
prestazioni del servizio di assistenza domiciliare. Può essere consegnato anche il 
sabato su valutazione e segnalazione dell’assistente sociale. La domenica e nei 
giorni festivi il servizio non viene effettuato 

 

CRITERI 
D’ACCESSO AL 
SERVIZIO 

 residenza nel Comune di Asiago; 

 impossibilità della preparazione dei pasti per difficoltà psico – fisica , totale o 

parziale. 

 assenza di rete di supporto o impossibilità od indisponibilità della stessa a far 

fronte al bisogno. 

DETERMINAZIONE 

DELL’ENTITA’ 

DELLA 

PARTECIPAZIONE 

ECONOMICA 

ALLA SPESA DA 

PARTE DEGLI 

UTENTI DEL 

SERVIZIO 

Per il servizio pasto caldo a domicilio, sulla base dei costi diretti ed indiretti 

determinati dalla struttura, detratti eventuali contributi regionali, la Giunta 

Comunale determina annualmente, in sede di approvazione del progetto di Bilancio 

di Previsione, la quota di partecipazione a carico degli utenti. Il numero di utenti che 

potranno usufruire del servizio di pasti caldi a domicilio sarà proporzionata alla 

disponibilità annuale di bilancio. 

 

DOMANDE 

TERMINI 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

La domanda dovrà essere presentata su apposito modulo, debitamente compilato, e 

sarà soggetta a valutazione tecnica da parte dell’assistente sociale.  
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SCHEDA C) 

 

DENOMINAZIONE ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA (A.D.I.) 

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO 

Si tratta di un Modulo Assistenziale che attraverso l’intervento di più figure 
professionali sanitarie e sociali realizza a domicilio del paziente un progetto 
assistenziale unitario e condiviso dove l’integrazione si realizza a livello 
istituzionale (comune, ULSS), multidisciplinare e/o multiprofessionale; ciò 
comporta l’erogazione e l’effettuazione a domicilio dell’utente di prestazioni 
sanitarie e/o socio-assistenziali coordinate tra loro in un progetto personalizzato e 
condiviso. 

CRITERI 
D’ACCESSO AL 
SERVIZIO 

 residenza nel comune di Asiago; 

 totale o parziale non autosufficienza; 

 valutazione da parte dell’Unità di Valutazione Multiprofessionale Distrettuale 

della necessità di interventi di natura sanitaria e/o sociale a domicilio. 

 

DETERMINAZIONE 

DELL’ENTITA’ 

DELLA 

PARTECIPAZIONE 

ECONOMICA 

ALLA SPESA DA 

PARTE DEGLI 

UTENTI DEL 

SERVIZIO 

1. Per la prestazione, sulla base dei costi diretti ed indiretti determinati dalla 

struttura (detratto l’eventuale contributo regionale), la Giunta Comunale 

approva, con il progetto di Bilancio di Previsione, la percentuale di 

partecipazione da parte dell'utenza, in diretta relazione con l'Indicatore della 

Situazione Economica individuale o del nucleo di appartenenza ISEE così come 

stabilito dalle norme di Legge ( D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 109 e successive 

modifiche ed integrazioni). 

2. Le prestazioni socio assistenziali per i casi di malati terminali sono erogate 

gratuitamente.(previsione medica) 

 

DOMANDE 

TERMINI 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

 La domanda di ammissione al servizio va formulata su apposito modulo a 
disposizione presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Asiago e corredata 
della documentazione necessaria per comprovare il bisogno; può essere inoltrata 
direttamente dall’interessato, o da altri soggetti che siano a conoscenza della 
situazione di bisogno, in qualsiasi momento si verifichi lo stato di necessità. 

 L’ammissione è subordinata alla valutazione del caso in U.V.M.D. (Unità 
Valutativa Multidimensionale Distrettuale) che valuterà le modalità di 
intervento più opportune ed elaborerà un progetto terapeutico riabilitativo 
individualizzato. 

 
CESSAZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di assistenza domiciliare integrata cessa in caso di: 

 decesso; 
 ricovero definitivo presso Istituto;  
 richiesta dell’utente; 
 miglioramento della situazione 
 valutazione di cessazione da parte dell’U.V.M.D. 
 perdita dei requisiti di accesso al servizio. 
 

 

SCHEDA D) 

DENOMINAZIONE TELESOCCORSO TELECONTROLLO DOMICILIARE 

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO 

E’ un servizio telefonico rivolto a soggetti a rischio socio – sanitario avente lo 
scopo di garantire agli stessi un’assistenza tempestiva in situazioni di emergenza e 
la permanenza al proprio domicilio il più a lungo possibile. 

Il servizio è della Regione Veneto, gestito dall’ULSS che provvede all'affidamento 
del medesimo ad apposite Ditte. 
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CRITERI 
D’ACCESSO AL 
SERVIZIO 

 residenza nel comune di Asiago; 

 condizioni sanitarie “a rischio”; 

 persona sola o coppia sola. 

 

DOMANDE 

TERMINI 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

Le domande vanno presentate su apposito modulo all’Ufficio Servizi Sociali, 

l’attivazione è gratuita 

 

 

 

SCHEDA E) 

 

DENOMINAZIONE SOGGIORNI CLIMATICI E TERMALI PER ADULTI E  ANZIANI 

TIPOLOGIA DEL 

SERVIZIO 

I soggiorni in località climatiche e termali  rappresentano un’opportunità, di svago, 
recupero psico-fisico, di socializzazione e terapeutico. Essi si inseriscono nel quadro 
di iniziative socio-ricreative promosse per gli anziani. 

 

UBICAZIONE DEL 

SERVIZIO 

Gli stessi si svolgono in località marine e termali, presso strutture alberghiere e con 

varia durata . 

 

CRITERI 

D’ACCESSO AL 

SERVIZIO 

 residenza nel comune di Asiago per i soggiorni marini; 

 residenza nell’altopiano per i soggiorni termali; 

 età: adulta 

 autosufficienza fisica e psichica tale da non ostacolare la vita di comunità; 

 criterio cronologico di presentazione della domanda; 

  

DETERMINAZIONE 

DELL’ENTITA’ 

DELLA 

PARTECIPAZIONE 

ECONOMICA 

ALLA SPESA DA 

PARTE DEGLI 

UTENTI DEL 

SERVIZIO 

 Il Comune di Asiago, determina, annualmente, in base alle disponibilità di 

bilancio, le spese a proprio carico. 

DOMANDE 

TERMINI 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

Le domande vanno presentate su apposito modulo nei termini che verranno 

pubblicizzati di anno in anno. 

 

 

SCHEDA F) 

DENOMINAZIONE CENTRO RICREATIVO ANZIANI 

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO 

E’ un servizio socio – ricreativo - culturale diurno finalizzato a prevenire 
l’emarginazione , la solitudine e l’inattività delle persone anziane autosufficienti e 
parzialmente non autosufficienti. Accoglie vari servizi e varie attività: è luogo 
d’incontro, di riunione, di vita di relazione, di possibile aggiornamento. Le attività 
svolte sono di carattere socio-ricreativo culturale (pomeriggi danzanti, giochi, gare, 
tornei, incontri culturali su tematiche varie, corsi a vari livelli). 

La gestione delle attività socio-ricreativo-culturali del centro anziani è autonoma 

UBICAZIONE DEL 
SERVIZIO 

Il Centro Ricreativo Anziani è ubicato ad Asiago  
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SCHEDA G) 

DENOMINAZIONE CORSI DI GINNASTICA PER ANZIANI  

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO 

I corsi di ginnastica adulti anziani vengono organizzati con lo scopo di prevenzione 
fisica e di offrire una positiva occasione di socializzazione. 

UBICAZIONE DEL 
SERVIZIO 

Palestre Comunali 

DOMANDE 

TERMINI 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

Le domande vanno presentate su apposito modulo all’Ufficio servizi sociali del 

Comune di Asiago nei termini che verranno pubblicizzati di anno in anno.  

 

SCHEDA H) 

DENOMINAZIONE UNIVERSITÀ ADULTI/ANZIANI 

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO 

L’Università Adulti/Anziani è uno strumento di incontro, di dibattito, di 
formazione, di informazione su vari aspetti del sapere, oggetto degli interessi 
prevalenti degli adulti e degli anziani. Si propone di: 

a) educare al senso della vita umana; 

b) offrire la possibilità di un aggiornamento culturale, scientificamente corretto; 

c) favorire il reinserimento sociale degli anziani; 

 
d) promuovere la conoscenza scientifica della condizione anziana mediante la 

ricerca; 

e) contribuire attivamente, come istituzione, allo sviluppo culturale del territorio. 

UBICAZIONE L’iniziativa si svolge in sale site nel territorio dell’Altopiano. 

CRITERI DI 
ACCESSO AL 
SEVIZIO 

- residenti nei comuni dell'Altopiano 

- le iscrizioni sono aperte a tutti senza limiti di età o di titoli di studio 

DOMANDE 

TERMINI 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

Le domande vanno presentate su apposito modulo alla segreteria dell’Università 
Adulti/Anziani. 

 

SCHEDA I) 

DENOMINAZIONE 
SPORTELLO DI SEGRETARIATO SOCIALE A FAVORE DEGLI 

IMMIGRATI 

TIPOLOGIA DEL 
SERVIZIO 

E’ uno sportello attivato in collaborazione con alcuni comuni dell'Altopiano e con 
l'Istituto Scalabrini di Bassano del Grappa. 

UBICAZIONE Sportello attivo nel Comune di Gallio per residenti nei comuni convenzionati 

CRITERI DI 
ACCESSO  

L’accesso al servizio è gratuito (tariffa pari a zero) 
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GRUPPO  2 

 

INTERVENTI E 

PRESTAZIONI ECONOMICHE 
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SCHEDA A) 

DENOMINAZIONE 
ASSISTENZA ECONOMICA ORDINARIA “MINIMO VITALE” CON 

PARAMETRO ISEE – FAGGIO GRATUITO 

TIPOLOGIA 

DELLA 

PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

Rientra tra gli interventi di natura economica ordinaria il “Minimo Vitale”. 

Per “minimo vitale” si intende il livello minimo di soddisfazione delle esigenze 

fondamentali di vita: le voci da prendere in considerazione per la determinazione di questa 

soglia sono riferite all’alimentazione, all’abbigliamento, all’igiene e alle necessità di tipo 

sanitario, all’affitto e al diritto allo studio. L’intervento comunale si realizza con 

l’erogazione di un contributo economico per un raggiungimento del livello di minimo 

vitale. 

Il contributo viene proposto mediante relazione scritta e istruttoria dell’Assistente Sociale 

del Comune di Asiago e sarà determinato con valutazione del suddetto, per il periodo 

strettamente necessario a risolvere la situazione che ha determinato la presa in carico. Il 

contributo è comunque proponibile di volta in volta per periodi di durata non superiori a 

un anno. 

Gli aventi diritto al “minimo vitale” potranno altresì richiedere annualmente 

l'assegnazione della legna da ardere nella zona di residenza. Assegni gratuiti di legna da 

ardere in quantità da parificarsi a quella che di norma viene assegnata alla popolazione e 

comunque sulla base delle disponibilità del bilancio, proveniente dal demanio boschivo 

comunale, saranno erogati per i bisogni propri della cucina e del riscaldamento a legna. E' 

comunque condizione indispensabile, per ottenere il suddetto assegno, non essere in 

grado, con le proprie forze o con quelle del proprio nucleo familiare (figli maschi in età 

lavorativa conviventi o residenti sull’Altopiano), di prelevare la legna dai boschi 

comunali. Potrà, altresì, richiedere la concessione del “faggio gratuito" chi risulti in 

possesso dei seguenti requisiti: 

- viva da solo o in coppia; 

- abbia più di 65 anni o vi sia la presenza nel nucleo familiare di persona invalida almeno 

al 74%; 

- abbia un reddito che rientri nel "minimo vitale" con parametro ISEE. 

CRITERI 

D’ACCESSO ALLA 

PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

 residenza nel Comune di Asiago 

 condizione di disagio economico, valutato tenendo conto del reddito ISEE rilevato 

dalla relativa attestazione qualora risulti non superiore, per l’anno 2020, alla soglia 

prevista per l’accesso alle provvidenze economiche “Minimo vitale” ridefinita dal 

responsabile del Servizio anno per anno in base all’aggiornamento ISTAT, precidando 

che per l’anno 2019 è di €.9.938,59 . In definitiva il reddito ISEE del nucleo familiare 

dovrà risultare inferiore al parametro sopra citato, tenuto conto anche dell’esistenza di 

parenti tenuti per Legge agli alimenti (art. 433 del Codice Civile) in condizioni di 

provvedervi;  

 condizione di rischio sociale e/o sanitario.  

Vengono considerate a rischio di emarginazione persone o nuclei familiari in situazione di 

grave comprovato disagio sociale, tale da richiedere un intervento dei Servizi Sociali con 

un progetto preciso finalizzato alla prevenzione o al recupero o al superamento della fase 

acuta, nell’ambito del quale si può presentare ricorso anche alla prestazione di assistenza 

economica, qualora sia necessaria e purché sia strettamente collegata agli altri interventi di 

carattere sociale. 

DOMANDE  

TERMINI  

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

Alle prestazioni di cui alla presente scheda, si accede mediante domanda motivata, redatta 

su apposito modulo debitamente compilato e inoltrato all'Ufficio Servizi Sociali del 

Comune di Asiago, al sorgere dello stato di bisogno (per il Minimo Vitale) e una volta 

l’anno, solitamente nel mese di marzo (per il faggio gratuito). 

Il sussidio sarà determinato con valutazione dell’Assistente Sociale, entro il limite ISEE 

citato nei suddetti criteri d’accesso.  

 

SCHEDA B) 
 

DENOMINAZIONE ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA  

TIPOLOGIA DELLA 

PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

Consiste nell’erogazione di contributi economici a carattere straordinario che 

vengono assegnati qualora ricorrano situazioni impreviste ed eccezionali che 

compromettano gravemente l’equilibrio socio-economico del nucleo o della 

persona, normalmente autonomi, e che, con un intervento economico straordinario, 

possono essere totalmente o parzialmente risolte. 
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Rientrano tra i contributi economici straordinari le seguenti tipologie di richieste: 

 interventi previsti dalla Legge 328/2000 a favore delle famiglie di detenuti, 
vittime del delitto, minorenni soggetti a provvedimenti giudiziari, assistenza 
post-penitenziaria; 

 contributi economici a famiglie affidatarie; 

 contributi per pagamento retta asilo nido e scuola dell’infanzia; 

 contributi provinciali per  madri sole; 

 contributi rientro emigrati dall’estero L.R. n. 25; 

 contributi per profughi e rifugiati con apposito progetto; 

 contributi per assistenza farmaceutica/sanitaria; 

 contributi per pagamento bollette varie; 

 contributi per persone o nuclei familiari in difficoltà; 

 contributi per immigrati extraeuropei Legge n. 189/2002; 

 contributi per assistenza alloggiativa temporanea (Casa Sichem ecc…); 

 contributo per spese funerale; 

 altri interventi straordinari  su proposta motivata dei Servizi Sociali. 
 

CRITERI D’ACCESSO 

ALLA PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

Sono ammessi ai contributi coloro che sono residenti nel Comune di Asiago e 
versano in particolari condizioni di disagio o difficoltà determinato dalle seguenti 
condizioni: 

a) ISEE del nucleo familiare inferiore a quello previsto per il “Minimo Vitale con 
parametro ISEE” di cui alla scheda A) di pag. 8, tenuto conto dell’esistenza di 
parenti tenuti per Legge agli alimenti in grado di provvedere. Per particolari 
situazioni, accertate dall’Assistente Sociale, è possibile l’erogazione del contributo 
anche con un reddito ISEE superiore al “minimo vitale con parametro ISEE”; 

b) presenza nel nucleo familiare di: 

 persone in tutto o in parte incapaci di provvedere a se stessi in modo autonomo; 

 persone disabili, alcoliste o tossicodipendenti e/o affetti da A.I.D.S., le cui 
problematiche compromettano la situazione socio economica della famiglia di 
appartenenza; 

c) esistenza di circostanze particolari e temporanee, che comportino situazioni a 
rischio di emarginazione o di pregiudizio per il singolo o per il nucleo familiare; 

d) soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che impongono o 
rendono necessari interventi socio assistenziali; 

e) famiglie inadeguate per la funzione educativa al minore a causa di particolari o 
gravi problemi relazionali, socio economici o psico-fisici. 

f)  i trasporti scolastici per minori disabili e frequentanti la scuola dell'obbligo:  
servizio gratuito. 

In ogni caso la quantificazione del contributo sarà valutata, di volta in volta, 
dall’Assistente Sociale del Comune di Asiago, tenendo conto della situazione 
specifica e della disponibilità del bilancio. 

DOMANDE  TERMINI  

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

Alla prestazione si accede mediante domanda motivata, redatta su apposito modulo 

debitamente compilato e inoltrato all'Ufficio Servizi Sociali del Comune di Asiago, 

al sorgere dello stato di bisogno. 

Il contributo viene erogato in seguito ad istruttoria per la verifica della sussistenza 

dei criteri di accesso e relazione scritta dell’assistente sociale. 

Tale sussidio sarà erogato per il periodo strettamente necessario a risolvere la 

situazione che ha determinato la presa in carico. Il contributo è comunque 

proponibile di volta in volta per periodi di durata, di norma, non superiori a 6 mesi. 
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SCHEDA C) 

 

DENOMINAZIONE 

CONTRIBUTO INTEGRAZIONE RETTA CENTRI DI SERVIZIO CASA 

DI RIPOSO,R.S.A. (RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE) E 

CENTRI DIURNI 

TIPOLOGIA DELLA 

PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

Intervento economico con fondi comunali a garanzia delle necessità assistenziali 
delle persone non autosufficienti e in condizioni di indigenza ricoverate in strutture 
residenziali assistenziali (Centri di Servizio Case di Riposo, RSA e Centri diurni). 

 

CRITERI D’ACCESSO 

ALLA PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

 reddito ISEE del nucleo familiare inferiore o uguale a quello previsto per il 

“minimo vitale con parametro ISEE” insufficiente a coprire la retta di ricovero ; 

 residenza nel Comune di Asiago al momento al momento dell’inserimento in 

struttura; 

 condizione di non autosufficienza valutata dalla competente Unità Valutativa 

Multidisciplinare distrettuale (U.V.M.D); 

 assenza o presenza  di familiari obbligati, in base all’art. 433 del Codice Civile, 

in grado di provvedere; 

 caso sociale certificato e proposto dal servizio sociale comunale. 

 possibilità di acquisizione dei beni immobili e patrimoniali (art. 10, lett. d), 

Regolamento per l’accesso ai servizi e alle prestazioni sociali). 

 Nella domanda che deve indicare la retta da pagare, può essere richiesta la 

conservazione di una quota del proprio reddito pari al 25% della pensione 

minima INPS. 

DOMANDE  TERMINI  

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

La domanda va inoltrata ai Servizi Sociali del Comune di Asiago in previsione del 

ricovero definitivo nella struttura residenziale; l'istruttoria verifica la sussistenza dei 

criteri di accesso e la capacità reddituale e patrimoniale del richiedente e dei 

familiari obbligati (se presenti), proponendo un eventuale contributo 

all’integrazione della retta di ospitalità. 

L'intervento economico si conclude sempre al 31 dicembre dell'anno della domanda 

e può eventualmente essere rinnovato per l'anno successivo, previa istruttoria da 

parte del competente ufficio.  

SCHEDA D) 

 

DENOMINAZIONE CONVITTI E SEMI - CONVITTI PER MINORI  

TIPOLOGIA DEL 

SERVIZIO 

Assistenza economica straordinaria per: 

a) copertura retta semi – convitti; 

b)  copertura retta per minori ospiti presso Comunità alloggio; 

Servizio rivolto a famiglie in particolari difficoltà socio-economiche, finalizzato 
all’inserimento presso il doposcuola di minori frequentanti la scuola dell’obbligo. Il 
semi - convitto, offre ai minori supporto nei compiti ed opportunità extra - 
scolastiche. 

Il minore che sia temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, può 
essere affidato ad una comunità di tipo familiare, al fine di assicurargli il 
mantenimento, l’educazione e l’istruzione. 

L’affido può essere proposto dal Servizio Sociale comunale e/o dai Servizi 

dell’ULSS e seguito dall’Equipe Affido del Servizio di Promozione Familiare 

competente. Gli interventi di tutela, invece, vengono attivati in presenza di 

situazioni di accertato o sospetto abbandono, abuso, maltrattamento, grave 

trascuratezza nei confronti di minori che provengono da famiglie incapaci di 

assumersi la responsabilità educativa nei confronti dei figli e il cui comportamento 

sia pregiudizievole per l’armonico sviluppo psico - fisico degli stessi. 

Tali situazioni vengono segnalate all’Autorità Giudiziaria (Tribunale per i 
Minorenni o Giudice Tutelare) per i provvedimenti di competenza mentre, su delega 
del Comune, il caso viene preso in carico dall’Unità Tutela Minori della locale 
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U.L.S.S.  

Il minore, a seconda della gravità della situazione e della problematica presentata, 
viene allontanato temporaneamente dalla famiglia naturale e collocato in struttura 
protetta. 

In presenza di genitori che non sono in grado di assumersi la responsabilità, in 

seguito alla decadenza della potestà genitoriale, viene dichiarato lo stato di 

adottabilità dei minori. 

CRITERI D’ACCESSO 

AL SERVIZIO 

 residenza nel Comune di Asiago; 
 minori in carico al Servizio Sociale comunale e/o segnalati dall’Azienda ULSS, 

per i quali l’inserimento al semi - convitto costituisce un intervento significativo 
oltre ad un supporto alla famiglia; 

 minori conviventi con un solo genitore; 
 famiglie prive di sostegno e di appoggi familiari: entrambi i genitori lavorano 

con orari che non permettono di seguire i figli nel pomeriggio; 
 famiglie inadeguate per la funzione educativa al minore, a causa di particolari 

e/o gravi problemi relazionali, socio-economici o psicofisici. 

DETERMINAZIONE 

DELL’ENTITA’ 

DELLA 

PARTECIPAZIONE 

ECONOMICA ALLA 

SPESA DA PARTE 

DEGLI UTENTI DEL 

SERVIZIO 

Per l’accesso alle suddette strutture, sulla base dei costi diretti ed indiretti 

determinati dalla struttura, la Giunta Comunale approva annualmente con il 

Bilancio di Previsione, i fondi da destinare alla partecipazione o compartecipazione 

per le situazioni minorili interessate a questo tipo di intervento. Solo in casi 

evidenziati dal progetto d’assistenza potrà prevedersi la partecipazione alla spesa da 

parte della famiglia d’origine in base all’istruttorio e accertamenti relativamente alla 

situazione reddituale e patrimoniale come il DSU ISEE del nucleo familiare di 

riferimento. 

DOMANDE  TERMINI  

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

 a) La domanda per l’inserimento in convitti e semi - convitti viene effettuata su 
apposito modulo, di norma, si presenta ogni anno nei primi giorni di settembre o 
all’inizio dell'anno scolastico. Eventuali inserimenti oltre il termine stabilito 
possono essere effettuati, previa valutazione dei Servizi Sociali comunali, anche nel 
corso dell’anno scolastico. 

b) Nessun termine è stabilito per la presentazione dell’istanza per l’inserimento in 
Comunità alloggio.  

SCHEDA E) 

 

DENOMINAZIONE CONTRIBUTI CON FONDI REGIONALI O STATALI  

TIPOLOGIA DELLA 

PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

1. Impegnative di cura domiciliare regionali per soggetti non autosufficienti 

che necessitano di assistenza continuativa  

2. Assegno “terzo figlio” - art. 65 Legge n. 448/98. 

3. Assegno di maternità  - art. 66 Legge n. 448/98. 

4. Contributi economici straordinari o eccezionali - L.R. n. 8/86. 

5. Contributi per  il superamenti e l’eliminazione delle barriere architettoniche 

- Legge 13/89 e  L.R. 41/93 

6. Contributo economico - Legge n. 126/80 e n. 31/86 e D.P.R. n. 21/94  

 “Morbo di Hansen”. 

7. Contributi per parti plurigemellari  - L.R. n. 19/2000. 

CRITERI D’ACCESSO 

ALLA PRESTAZIONE 

ECONOMICA 

I criteri di accesso per qualsiasi tipoogia di contributo economico diretto alla 

persona o al nucleo familiare sono: 

la presentazione della domanda su apposito modello predisposto dal servio-ente 

competente allegando il documento d’identità, codice fiscale, attestazioni sanitarie, 

certificazioni della commissione invalidi civili, dichiarazione sostitutiva unico ISEE 

 

Assegno terzo figlio - art. 65 Legge n. 448/98 

Per accedere al contributo il nucleo deve risultare in possesso di risorse economiche 

non superiori al valore dell’ISE definito dalla Legge e aggiornato periodicamente. 

Assegno di maternità - art. 66 Legge n. 448/98 

Per accedere al contributo il nucleo deve risultare in possesso di risorse economiche 

non superiori al valore dell’ISE definito dalla Legge e aggiornato periodicamente. 
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Contributi economici straordinari o eccezionali L.R. n. 8/86  

Contributi da parte della Regione Veneto per situazioni di bisogno di singoli, di 

famiglie, di Enti e di Organizzazioni assistenziali per la parte non risolvibile con le 

provvidenze ordinarie (fondi del Comune). 

Contributi per l'eliminazione delle barriere architettoniche - Legge n. 13/89 

Possono accedere ai contributi le persone fisiche, o persone che hanno in carico tali 

soggetti, con ridotte o impedite capacità motorie e sensoriali, dichiarate invalidi 

civili totali o parziali, che effettuano lavori di abbattimento di barriere 

architettoniche in abitazioni private. 

Contributi per l'eliminazione delle barriere architettoniche L.R. n. 41/93  

Possono accedere al contributo gli Enti Pubblici, gli Enti privati, le persone fisiche 

con ridotte o impedite capacità motorie e sensoriali, o persone che hanno in carico 

citati soggetti, per le seguenti tipologie di intervento: 

1. eliminazione delle barriere architettoniche  

2. acquisto di ausili e attrezzature 

3. adattamento di mezzi di locomozione.  

Contributo economico Legge n. 126/80 e n. 31/86 e D.P.R. n. 21/94 “Morbo di 

Hansen” 

Possono accedere al contributo le persone che sono affette dalla patologia specifica: 

si tratta di un sussidio giornaliero che viene erogato per garantire l’assistenza 

sanitaria. L’importo dipende dalla presenza dell'assistito presso il proprio domicilio 

o dal suo ricovero in struttura sanitaria. 

Contributi per parti plurigemellari – L.R. n. 19/2000 

Contributi a sostegno della famiglia. 

comportamentali. L’importo mensile viene stabilito dalla Regione Veneto. 

DOMANDE – 

TERMINI – 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

Contributi per l'eliminazione delle barriere architettoniche - Legge n. 13/89 
 

Le domande devono essere presentate entro il 1° marzo di ogni anno, prima 

dell’inizio dei lavori. 

Devono essere predisposte su appositi moduli e corredate da dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà dalla quale risulti l’ubicazione dell’abitazione e le 

difficoltà di accesso, dal preventivo di spesa e dal verbale di visita di Invalidità 

Civile, dal certificato medico attestante l’handicap. 

A conclusione dei lavori verranno richieste copie delle fatture comprovanti gli 

avvenuti pagamenti dei materiali e dei lavori. 
 

Contributi per l'eliminazione delle barriere architettoniche L.R. n. 41/93  
 

Le domande devono essere presentate entro il 31marzo di ogni anno, prima 

dell’inizio dei lavori. Devono essere predisposte su appositi moduli e corredate da 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dalla quale risulti l’ubicazione 

dell’abitazione e le difficoltà di accesso, dal preventivo di spesa e dal verbale di 

visita di Invalidità Civile. 

A conclusione dei lavori verranno richieste copie delle fatture comprovanti gli 

avvenuti pagamenti dei materiali e dei lavori. 
 

Assegno “terzo figlio” - art. 65 Legge n. 448/98 
 

Assegno erogato a favore dei nuclei familiari composti da cittadini italiani o 

comunitari residenti e con almeno tre figli di età inferiore ai 18 anni. 

La domande deve essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 

quello per cui si chiede il beneficio. Deve essere compilata su apposito modulo 

(D.S.U. - Dichiarazione Sostitutiva Unica) contenente l’autocertificazione sulla 

Situazione Economica Equivalente (ISE), così come stabilito dalle norme di legge 

(D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni). 
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Assegno di maternità art. 66 - Legge n. 448/98 
 

Assegno erogato a favore delle madri cittadine italiane o comunitarie residenti 

oppure madri extracomunitarie in possesso di Carta di Soggiorno (art. 9 D.Lgs. 

286/99) che non beneficiano del trattamento previdenziale della indennità di 

maternità. 

La domanda deve essere presentata entro 6 mesi dalla data del parto. Deve essere 

compilata su apposito modulo (DSU – Dichiarazione Sostitutiva Unica) contenente 

l’autocertificazione della Situazione Economica Equivalente (ISE), così come 

stabilito dalle norme di legge (D.Lgs. 31 Marzo 1998, n. 109 e successive modifiche 

ed integrazioni). 
 

Contributi economici straordinari o eccezionali L.R. n. 8/86  
 

Il contributo è erogato dalla Regione Veneto in base alla quota annuale destinata a 

tale specifico scopo, in unica soluzione, a seguito di apposita istanza motivata da 

parte del Comune di Asiago. Non sono fissati termini particolari. 
 

 
 


